
 
La Caritas in Siria

Già prima del terremoto Caritas Siria era attiva in tutto il territorio colpito (ad eccezione della regione
di Idlib), con programmi di assistenza umanitaria, sanitaria e riabilitazione economica. A seguito del
sisma la Caritas locale ha immediatamente mobilitato i team degli uffici regionali e nazionale nel
soccorso alla popolazione colpita avviando la distribuzione di beni primari, cibo, acqua potabile e
generi di prima necessità (coperte, indumenti pesanti, kit igienici…); distribuzione che è avvenuta in 71
centri di accoglienza comunitari presenti nelle aree colpite dal sisma, in particolare in quelli situati
nelle zone di Aleppo e di Lattakia. Molti di questi centri sono stati allestiti dalle parrocchie locali, che
hanno accolto gli sfollati. La distribuzione si è svolta con il sostegno di un team di 15 giovani volontari
di Caritas Libano, che supportati da Caritas Italiana, due giorni dopo il sisma hanno raggiunto le aree
colpite. In particolare, nella prima fase sono stati distribuiti generi di prima necessità a circa 10.000
famiglie tra Aleppo, Lattakia, Hama e Homs, e nel mese di aprile, Caritas Siria ha avviato un ampio
piano di risposta per più di 12.000 persone della durata di 12 mesi che prevede: - la distribuzione di
voucher mensili per acquisto di generi di prima necessità ad almeno 1.400 famiglie per un periodo di
6 mesi (da aprile a ottobre); - l’affitto di abitazioni per 600 famiglie sfollate per un periodo di 6 mesi,
attraverso un accordo trilaterale con i proprietari; - la ristrutturazione di 170 abitazioni e 12 scuole
pubbliche che hanno subito danni non strutturali; - assistenza medica per 525 persone che
necessitano di terapie o interventi salvavita o presidi ortopedici fondamentali per il loro benessere. -
la riabilitazione di circa 100 attività economiche danneggiate dal sisma e l’avvio al lavoro di circa 200
disoccupati giovani o adulti. Nel medio-lungo periodo si stanno ipotizzando interventi di sostegno
psicosociale comunitario e individuale, che aiutino a rielaborare i traumi e superare i conflitti,
estremamente necessario per una popolazione che ha sofferto davvero troppo. Il supporto di
Caritas Italiana Caritas Italiana è impegnata in Siria sin dall’inizio della crisi siriana nel 2011 in un
percorso di accompagnamento di Caritas Syria che ha sostenuto interventi di assistenza umanitaria,
riabilitazione socio-economica, assistenza sanitaria, formazione e promozione del dialogo e della
riconciliazione tra i giovani. Sin dai primi momenti dopo il sisma vi è stato un costante contatto con
Caritas Siria e la rete Caritas internazionale ed è stato predisposto un primo stanziamento di fondi
per il sostegno degli interventi di aiuto alla popolazione. Nei primi giorni di marzo si è svolta una
prima missione di supporto tecnico in Siria, dove personale di Caritas Italiana ha collaborato con i
colleghi siriani per lo sviluppo di un piano organico di risposta all’emergenza. A questa sono seguite
altre missioni sul posto nei mesi successivi. Grazie ai fondi raccolti con la colletta nazionale e agli
stanziamenti della Conferenza Episcopale Italiana dall’8xmille, Caritas Italiana sta contribuendo con
un sostegno tecnico e finanziario alla risposta all’emergenza organizzata da Caritas Siria per la
realizzazione delle tante attività descritte con un focus specifico sulla riabilitazione socio-economica.
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